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CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI GIURIDICI ED ECONOMICI PER 

LA REALIZZAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE “CASE MANAGEMENT” DI CUI ALLA 

D.G.R. X/392/2013 e s.m.i. 

tra 

L’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di Monza 

(MB) in viale Elvezia n. 2, Codice Fiscale e Partita Iva n. 09314190969, nella persona del Direttore 

Generale Dr. Michele Brait, nato a Venezia (VE) in data 31/05/1966, rappresentato per la firma del 

presente atto dal Direttore della S.C. Salute mentale, Dipendenza e Disabilità psichica Dott.ssa Paola 

Passoni, all’uopo delegata 

e 

L’ Ente Fondazione “Istituto Sacra Famiglia – Onlus” (di seguito Ente), con sede legale nel Comune 

di Cesano Boscone (MI) in Piazza Monsignor Moneta n. 1, Codice Fiscale n. 0304530158 e Partita Iva n. 

00795470152, nella persona del Direttore Generale Dott. Roberto Totò nato a Fermo (AP) in data 

27/08/1970 elettivamente domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, per la sperimentazione 

denominata “Case Management”  

PREMESSO CHE 

−  la DGR n. X/392 del 12.07.2013 “Attivazione di interventi a sostegno delle famiglie con la presenza 

di persone con disabilità, con particolare riguardo ai disturbi pervasivi dello sviluppo e dello spettro 

autistico” ha dato avvio agli interventi di case management a favore delle persone con disturbo dello 

spettro autistico e delle loro famiglie elencando le attività che costituiscono il nucleo centrale 

dell’operatività; 

−  la DGR n. X/4086 del 25.09.2015 “Determinazioni conseguenti alla DGR n. 3363/2015 avente ad 

oggetto: “Determinazioni conseguenti alle DD.GR n. X/2022/2014 e X/2989/2014 – Allegato C”. 

Indicazioni per la stabilizzazione delle azioni innovative” ha avviato il processo di stabilizzazione 

delle sperimentazioni; 

−  i successivi provvedimenti annuali di regolazione del Servizio Sociosanitario Regionale hanno 

disposto la prosecuzione delle predette attività sperimentali; 

−  la DGR n. XII/3720 del 30.12.2024 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del 

SSR per l’anno 2025” ha definito la prosecuzione delle sperimentazioni socio sanitarie in area 

disabilità per l’anno 2025 fino alla definizione dei criteri di accreditamento relativi alla 

riabilitazione in età evolutiva area sociosanitaria;  

PREMESSO altresì CHE 

la stipula del presente contratto è subordinata al rispetto delle norme in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Oggetto 

La presente convenzione è diretta a disciplinare i rapporti giuridici ed economici discendenti in capo 

all’ATS e all’Ente Titolare degli interventi per la realizzazione delle misure di cui alla DGR n. 392 del 

12.07.2013 e successivi provvedimenti attuativi ed estensivi relativamente all’ambito della 

sperimentazione denominata “Case Management” relativamente al progetto sperimentale denominato 

“Una trama per l’autismo” (di seguito progetto) cui è stato attribuito il codice progetto 324_08 
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Art. 2 Obblighi dell’Ente 

L’Ente si impegna ad attuare le azioni che costituiscono l’oggetto del progetto di cui all’art 1; 

L’Ente, ai fini del riconoscimento della remunerazione degli interventi realizzati in attuazione del 

progetto, si obbliga all’adempimento del debito informativo diretto alla relativa rendicontazione 

economica e quali/quantitativa in conformità a quanto previsto all’art. 4 della presente convenzione. 

L’Ente è tenuto a comunicare all’ATS e alla D.G. Welfare l’eventuale cessazione dell’attività di cui al 

progetto, con preavviso di almeno n. 60 giorni, garantendo comunque la continuità delle prestazioni per 

tale periodo. 

L’Ente Titolare è inoltre tenuto a: 

−  garantire la continuità assistenziale fino alla durata della presente convenzione per gli utenti, già in 

carico o valutati idonei all’ingresso nel progetto, compatibilmente con le risorse disponibili nel 

budget assegnato; 

−  non interrompere l’erogazione delle prestazioni a favore dei soggetti beneficiari del progetto senza 

adeguata motivazione e tempestivo preavviso, fatto salvo situazioni di forza maggiore; 

−  di comunicare tempestivamente all’ATS eventuali rinunce o sospensioni dei progetti autorizzati; 

−  garantire il possesso e il mantenimento dei requisiti richiesti dalle normative vigenti per la tipologia 

di unità di offerta all’interno del quale viene erogata l’attività sperimentale di cui al progetto; 

− comunicare tempestivamente all’ATS ogni eventuale variazione che dovesse incidere 

sull’organizzazione. 

Art. 3 Obblighi dell’ATS 

L’ATS controlla e monitora l’andamento del progetto secondo indirizzi e strumenti indicati dalla D.G. 

Welfare, ed è responsabile della trasmissione dei flussi informativi a Regione, nel rispetto delle modalità 

e delle tempistiche previste e avendo cura di verificare la completezza e la qualità dei dati. 

L’ATS fornisce all’Ente Titolare, secondo le indicazioni regionali, gli strumenti per la rendicontazione 

economica e quanti - qualitativa delle attività erogate, verifica le rendicontazioni ricevute e procede ad 

assolvere al debito informativo con Regione, avvalendosi delle apposite schede di rendicontazione 

trasmesse dalla Direzione Generale competente. 

L’ATS, a seguito della verifica delle prestazioni erogate, provvede a riconoscere all’Ente Titolare la 

remunerazione prevista per l’attività svolta, entro 30 gg. dal ricevimento della documentazione contabile. 

Art. 4 Budget di risorse 

Il budget massimo di risorse assegnate per la durata della presente convenzione è di euro 28.050,00 

(ventottomilacinquanta/00) e comprende le risorse per remunerare le prestazioni rese a far data dal 

01.01.2025 al 31.12.2025 

Al superamento della soglia di budget indicata non sarà riconosciuta alcuna ulteriore remunerazione a 

carico del Fondo Sanitario Regionale. L’eventuale modifica del budget può essere oggetto di 

rideterminazione concordata tra ATS e l’Ente secondo le modalità e le tempistiche definite con atto della 

Direzione Generale competente. 
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Si specifica che gli importi delle fatture dovranno essere omnicomprensivi di IVA, imposta di bollo 

e altre imposte se dovute. 

Art. 5 Debito informativo 

L’Ente è tenuto alla rendicontazione quantitativa, economica e qualitativa dell’attività effettuata 

avvalendosi degli strumenti forniti dalla Direzione Generale Welfare per la rendicontazione dei progetti, 

secondo la cadenza temporale individuata dall’ATS, che deve comunque garantire il rispetto delle 

scadenze dei flussi informativi nei confronti di Regione Lombardia. 

Art. 6 Responsabile dell’attuazione della convenzione 

L’ATS individua quale responsabile della corretta attuazione della convenzione la Dott.ssa Paola Passoni 

a cui l’Ente si rivolgerà per eventuali problemi di carattere organizzativo, gestionale e amministrativo.  

L’Ente individua quale responsabile dell’attuazione delle attività di progetto la Dott.ssa Monica Conti cui 

l’ATS si rivolgerà per eventuali problemi di carattere organizzativo, gestionale e amministrativo. 

Art. 7 Durata della convenzione 

La presente convenzione ha validità annuale coincidente con l’anno solare (1.1 – 31.12) ed è prorogato 

sino alla stipula della nuova convenzione per l’anno successivo. I rapporti economici intercorrenti durante 

il periodo di proroga (1.1 – 30.4 dell’anno successivo) sono passibili di rettifica al momento della 

sottoscrizione della nuova convenzione, secondo le regole sopravvenute, fermo restando l’importo 

economico massimo delle prestazioni da erogare in tale periodo che non può superare i 4/12 del budget 

dell’anno precedente. 

Quanto sopra fatte salve differenti determinazioni regionali anche con riferimento alla definizione dei 

criteri di accreditamento relativi alla riabilitazione in età evolutiva area sociosanitaria, così come previsto 

dalla DGR n. XII/3720 del 30.12.2024 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del 

SSR per l’anno 2025”. 

La cessazione anticipata dell’attività da parte dell’Ente richiede un preavviso di almeno 60 giorni e 

comporta l’impegno per lo stesso a garantire la continuità delle prestazioni per il periodo necessario a 

ricollocare i beneficiari presso altra struttura. 

Art. 8 Vigilanza dell’ATS 

Compete all’ATS la vigilanza sull’applicazione dei contenuti della presente convenzione e relativi 

adempimenti. L’inosservanza delle clausole costituisce motivo di non remunerazione delle prestazioni da 

parte dell’ATS; nei casi più gravi la convezione può essere risolta, previa formale diffida. 

Art. 9 Risoluzione 

La presente convenzione può essere risolta a seguito di determinazioni regionali anche con riferimento 

alla definizione dei criteri di accreditamento relativi alla riabilitazione in età evolutiva area sociosanitaria, 

così come previsto dalla DGR n. XII/3720 del 30.12.2024 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 

programmazione del SSR per l’anno 2025”. 

La presente convenzione può essere altresì risolta nei casi di mancato rispetto delle clausole dovuto a 

grave inadempimento. 

L’ATS si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente tale convenzione in caso di inattività dell’Ente 

Titolare ovvero in caso di gravi inadempienze e violazione degli obblighi contrattuali non risolti a seguito 

di formale diffida. 
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La presente convenzione è risolta immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere 

comunicate dalla prefettura o da altro organo certificatore, successivamente alla stipula, informazioni 

interdittive di cui al D.lgs. 159/2011 s.m.i. 

La presente convenzione è altresì risolta immediatamente e automaticamente a seguito di provvedimento 

che dispone la revoca o la decadenza dall’accreditamento. 

Art. 10 Controversie 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e sulla applicazione della presente 

convenzione è competente il Foro di Monza. 

Art. 11 Trattamento dei dati personali e consenso al trattamento dei dati 

Ai sensi del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali n. 2016/679 e del D. Lgs. n. 

196/2003 novellato dal D. Lgs. n. 101/2018 l’ATS Brianza e l’Ente Fondazione “Istituto Sacra Famiglia 

- Onlus” sono autonomi titolari del trattamento dei dati personali relativi a terzi trattati in esecuzione della 

presente convenzione. Nel trattamento dei dati, compresi quelli relativi ai contraenti, le parti si impegnano 

ad ottemperare agli obblighi previsti dal Reg. UE 2016/679 e dal D. Lgs. n. 196/2003 così come 

modificato dal D. Lgs 101/18 e a tutte le altre disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati 

personali. 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali nello svolgimento delle attività definite dalla presente 

convenzione osservando le seguenti disposizioni e istruzioni: 

a) utilizzare, anche per conto del proprio personale dipendente, i dati personali degli assistiti necessari 

all’instaurazione dei flussi informativi tra il soggetto gestore di Unità d’Offerta e l’Agenzia ovvero 

di Regione Lombardia, per le sole finalità imposte dalla presente convenzione e dalla disciplina in 

materia; 

b) assumere, in proprio e anche per il fatto dei propri dipendenti e collaboratori, ogni responsabilità al 

riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui dovesse venire a 

conoscenza o in possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in qualsiasi forma, comunicati 

o divulgati a Terzi, né vengano utilizzati per fini diversi da quelli di stretta attinenza alle attività 

oggetto della presente convenzione; 

c) osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati conseguiti 

nonché in merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a conoscenza; 

d) assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle modalità 

di trattamento dei dati e per tempestivamente segnalare violazioni di dati personali ai sensi dell’art. 

33 e 34 del Regolamento UE; 

e) rispettare le prescrizioni di tipo tecnico ed organizzativo in merito alle misure di sicurezza previste 

nell’art. 32 del Regolamento UE; 

f) verificare che le misure di sicurezza adottate possano essere ritenute idonee a prevenire i rischi di 

distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato o di trattamento 

non consentito o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta. 

L’Ente Fondazione “Istituto Sacra Famiglia - Onlus” inoltre: 

a)  raccoglie il consenso al trattamento dei dati, laddove previsto dalla vigente normativa e accerta che 

il consenso al trattamento dei dati sia espresso mediante un atto positivo inequivocabile con il quale 

l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e inequivocabile di accettare il 

trattamento dei dati personali che lo riguardano, assicurandosi che il consenso sia applicabile a tutte 
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le attività di trattamento svolte per la stessa o le stesse finalità; il consenso da parte dell’interessato 

deve essere prestato per tutte le finalità oggetto della presente convenzione, anche per conto di ATS; 

b) prima di effettuare la raccolta dei dati relativamente a tutte le finalità oggetto della presente 

convenzione, anche per conto di ATS, fornisce l’informativa agli interessati, ai sensi degli artt. 13 

e 14 del Regolamento UE; 

c) si impegna ad ottemperare ai requisiti di cui al Regolamento UE, in particolare con riferimento alla 

nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO - art. 37), all’adozione del Registro delle 

attività di trattamento (art. 30) e agli adempimenti in caso di notifica di violazioni dei dati personali 

all’Autorità di Controllo (art. 33). 

Art. 12 Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che la presente convenzione si intende automaticamente risolta, modificata o integrata, 

per effetto di sopravvenute indicazioni regionali, il cui contenuto deve essere formalmente reso noto dalla 

ATS all’Ente con la chiara indicazione dei termini relativi alle diverse eventuali obbligazioni. 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia alle disposizioni del 

Codice Civile. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi D.lsg 82/2005 e ss.mm.ii. 

PER L’ENTE  

Fondazione “Istituto Sacra Famiglia – Onlus” 

PER ATS BRIANZA 

Il Direttore Generale Il Direttore S.C. Salute Mentale, Dipendenza e Disabilità psichica 

per delega del Direttore Generale ATS Brianza 

Dott. Roberto Totò Dott.ssa Paola Passoni 

 


